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nienli dal Monle Somma.
La sarcolitc di AnguillaTl: Sabazia pr~nla diffc­

r<'TUe chimiche rispetto a quella dci Monlc Som·
ma in quanlo conli~ ~ K, Na e P c rivela
inoltre si):niliallivc quantità di S. Quesle differenze
si traducono in una cella elemc:nlare 5('T\sibilmCllle
più grande ,V, ....=2J71.9 A", V__.=2J60.2 A')
SOpttlllutto per dfello dcll"'umenlo di 4_, pur con
indici di rifrazione non signiflCalivamellle dkcl$i.
f; nalo esc:guilo inolll" lo spettro I.R. (finol'1l mai
clfcllualol che ha ri\'eI:llo 5('TIlple lievi diff"renze
Il'1l le duc località (ad es. una ma~iof presenza di
Co. nella urcolile dci Somma, rispellO a quella
dci Laziol.

LI urcolitc di J\nlo:uillal'1l Sabazia è <'OeliiSlcnte
ron aUtril". hau)'na e fluorile, menlre qurlla del
Monu: Somma :lCmbrn associala di l'rcfcrcn7.a ad
aUj:ite, j:chlcnite e j:rnnalo.

• Mu.eo dI Mlne.... logla. lat. Mlne.... IOgla e Petro­
gratla. Unlv. dI Roma.

MAZZUCCIlELl.l M.* . Lo serie superiore del
complesso stratifom1l' Ivrea-Verbano (Alpi
Occidentali).

Il Complesso IvrCll-Ver~no re ll;encralmenlc con·
sidrttlto come: una intrusione multipla profonda.
Ali. base dci Complesso compalC una serir strali·
forme. che è stata suddivisa in una ;rona baulc, una
intcrmedia ed una superm (8l, Il e VZj. Le tre
zone, po$$ibilmcnte, derivano per frazionamenlO da
un unico magma.

La mna 5lJperiore è coslituita principalmenlr
da una serie jtlIIbbrica slraliforrnr, dominata nella
ponione hasalr da lennini rncllno(:rItici c nella
porzione superiofe da lennini lcucucratici. fino ad
anortosili.

Gabbri olivinici compaiono in v-ari livelli di
questa serie. La ressitura è principaimellle mmu·
litiCll c divellla roroniliCll a ca"sa di rrazioni sub.
solide.

L'andamenlO di fra7.ionamenlO presenla plagio.
duio, olivina e pirosseni rome fui di liquido e
formalmenle è conforme a quello del sislema puro
Mio:O-ALo.-CaO.SiO" a bassa pressione.

La forma7.ione (Ii lessiture coroniliche è dele:rmi·
n~la dolle inslabilità di minerali mafid in presenza
di pl.lj:iodasio. Questa inslabilità è cOntrollala dalla
composizione delle fasi reagenti ed è amibuita a
fenomeni di ricquilibrio. dovuti a lenlO raffredda·
me:nlo. e non ad un e,"e,llIO melamorfico.

• lat. di MlneralOllla. Un1'o. di Per...........
Il lctllOO'O orilli....le lle'N"4 1I00... paro #u: • Neve.

Jo.l.rburh /v.r Minero.lovle - Abho."d/v"ge....

MENCHETTI $.*, SABELLI C.*, TROSTI FER-
RONI R. * U strut/ura cristallina di
NaJ{ 8;0, J. H,O.

Ndl'ambito di un programma di sludio sulla cri­
stallochimica dei borali idl'1l1i di sodio è slalo 5inre:­
!inalO un rompo$to corrispondrntr a 3 N.."O·
5 Bn.· 2 H,o lcondizmi idrotlt'1TTl.lli, 52'- KI. Si
trana di una nuova fll5C i mi cristalli hanno abilo
prismatico IOZZO per un buon sviluppo di un prisma
{bCY). La simmetria è rombica, gruppo spuiole
PC<l2". = Il,2373(2), b = 6,0441(1), c = Il,1336(2)
A. 1...1 cella demenlarc conliene 4 uniti di fonnula.
la SltuttUttl è S"la risolla con i metodi dircni
(MULTANl Il' raffinala con il rnrlodo dei minimi
quadl'1lli lino ad un R = 0.030 per 1060 riflessi
osservati.

l'unilà ~sc dell'impskaluna cristallina è dala
dal polianione S,O" formalo da dur Iriangoli e ne:
letraOOri borO"OSSigeno, colirgalÌ in modo da for­
mare: due ane:lli S.O a sei atomi. giacenli in piani
approssimativamente perpendicolari fra di loro. I
polianioni boro-ossigeno sono polirnrrizzati in catene
prr mlt'7.7.0 di un ossigeno che è legato contempo.
ranramentc a due bori tetta(.'Ùrici appanenrnti Il. due
polianioni adiacenti. Ogni calena è coUrlfata ad
altre quallm adiacenti per condivisione di ossigeni
appartenenti ad un boro telrnedrico c ad un boro
triangolare. In lal modo si realizza una impalca­
lura lridimensionale aprila. basata sull'unilà di ri.
peli:done (B,0.1, ndla qualr sono presenli canali
paralleli ai ur assi crislallogl'1lfici.

Gli atomi di sodio, che lrovano poslO ne:i canali
drscrilli, formano con gli ossigeni poliedri di ('()(lr·
dinazione mollO irregolari. i quali sono fl'1l di loro
rollegali per condivisione di vrrliei in modo da
fonnarc una imps1calura nidimensionale: sodio-ossi·
glt'TlO. Anche: le: molecole di acqua sono ospilatr nei
canali drll'impslcalUl'1I S.O.

La formula cristallochimica del composlO è
N..[S,o.1 . H.o.

• C.N.R~ 1&t. di ..lne .....l08la. Onl ... di "",nu.
Il ,,"llOtO orilli"..re ~ .1.... peII0 "" • All'I.

CQ'''o.llQ9r.pIllco. ••

MENCHETTI S.*, SA8ELLI c.*, TROSTI FER'

RONI R.* - RtJDinamento della sttut/uta del­
la proberlite CaNa/B;;O;(OH)II, JH,O.

I cristalli di Probctlite sono monlXlini, P2,/c,
con coslanti o. = 6,.589{ Il, b = 12,.560(2), l' =
13,428{2l A, P = 99,97"; la cella conI iene .:I unil~
di formulo.

La SlrUtluro, risolta nelie grandi linee da RUM...­
NOV'" CI al. (l966l, è slara raffinala nel corso degli
sludi sui borati idrari di sodio condoni ne:ll'!SlÌrulo
di Minel'1llogia; è Slalo usalO il mrlodo dri minimi
quadrali, lino ad un R = 0.036 per 223.5 riflessi
osservati. Sono slale nabilile e raffinale anche k
posizioni d<'i lO indipendenti alomi di idroge:no.

Le unità carlnerisliche: della urunura sono:
III il polìanione penlaborato. formalO da ur bori
lelraedrici e due (riangolui, poIirnrrizzalO in calene
che si sviluppano lungo l'asse cristallografico 4. La
polimeriuniooe avviene: per rompanecipaziooe di
un ossiglt'TlO fra un boro triangolare di un polianiooe
e uno reuac:driro del 5UCtt5Sivo; l'unilà di ripeti·
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zione è rB.O~OH1.]; hl un gruppo diKrc:to di 4
poliC'dri di coordinazione, uno dd sodio c uno dci
calcio, .-.ddoppilli d,,1 centro di simmetria. Ognuno
di quesli gruppi Ca-N., i cui poliedri sono uniti
per spigoli, collq:a insiC1JlC! sei caleT'le 8-0. Ne ri·
sulla un. 51tunura abbastanza salda, tranne che
nella dirtzionc 1011}, che è anche Lt di~ di
IlUIssim. sf.ld8biliti del minerale, perpendicolar·
mente: .n. quale esillono sohlnlO due legami ea.o
ptt celi•. Al nfforumenlo di questo punto <kbole
connibuis« la fitti rete: dci legami idl"Ofleno dovut.
agli ossidrili c .1Ie: ITIOIC'COIr- d'acqua.

• C.N.R., I1t. di Mln~ralog1'. Uni•. di Ptnonq.
ti lallOrO orlvl.... le .,nTd IlCII"lIOta ".: .. Acta

CTl/UIIIIOV!'lIpll.leo •.

NIETO GARel" F.*, RODRIGUEZ GALLE­
CO M.* . Me/hod%gy for S/udying chfo­
riles in metamorphic rocks.

A mcthodology based on microsropic IInd X.TaY
difluClion sludies is propose<!, for thc: cases wherc:
thc: sui.. sizc of chlaritcs do nOI makc: IVliI.blt
lhe use of other mcthods.

Albec's scheme is completed with the definition
of ten oplic chlorites Iypes, which permit .n
approach to lhe Fe conlent. Colour .00 pleocroism
.re studied in rd.tion lO lhosoe IYpes previousl)'
51abilished .nd lheir chemiCllI composition,

A model for the ClIkublion of lhe chlorite foro
mul., based on tWO chemical pal"l.melers _ heav)'
atom .00 AI conlenl _ is proposed. 1be ICSU CIIr·
ried 0lJ1 on wdl·knoll'n chemiCliI composilion sam­
ples using lhe formulae and diagn.1n5 proposed in
bibliography, show lhat lhe besl results .re: 1) the
Albee's fonnul. (1962) for AI, .00 2) lhe Brindley's
fOlmul. (1961) for heavy .Iom conlenl tessential·
Iy Fe).

1be use of med10ds based on lhe basai inlensilies
n.lio is rttommended fOI cases in which tlx melI­

sure of b. pal"l.meter is noI possible. Thesc mell10ds
also .llow lO know the Fe distribulion belw~n

tlle octahedral and interlayer shec:lS, A new mc:thod
base<! on lhe calcublion of tlle strUClure factors
ralios F_/F_ and F_/F_ is proposed, with beller
results than the methods use<! previously.

In order to get the structural faclOrs from expe·
rimental intensities the elltboration of a geometrie
factor curve for each diffrattometer and sample pre·
paration procedure is proposed.

Finally, in order to evaluale the modal .nalysis
of met.pelites by using X-ray dilfraclion, the re·
flecling powers are also included.

• DePArtamento de Cr1stalOKl'fla y MlneralOlla,
Pr.cultad de C1ene...... Uni_. de Granad•.

N1ETO GUCIA F.*, RODRIGUEZ GALLE­
GO M.* . Th~ chlori/n Jrom «Cordillu(u
&/ica$» (Spain): compOli/ion and d~tu­

mining Jactor$.

Data aboul chemical aOO struclural par.meters,
measured by X.ray dilfr.c:lion, al melapelilic chloriteli
bdonging IO • Iow grade and a retrograde mela­
morphism .re given. Microprobe analyses of mell­
basite chioriles, bdonging IO gtttnSChisls aOO .m·
phibolilcs facies <sl.) .re .Iso shown. In bolh Cllses

tlx diffCTel'lCeS of composition belween lhe chlorites
of several gcologjcal unils are discusscd .nd lhe
chemic:al composilion of Ihc: chloriles is rel.te<!
....ith durot of thdr corresPOOding hosl rocks.

In .11 cases, chloriles (rom melapeliles .00 mel.·
basiles. il has been obtained lhal lhe chemic:al
composition of tlle umplcs is essenti.lIy dcler·
minated by the chemic:al composilion cf lhe hosl
rock. However, lhe formation temperalure is •
second delermining faclor of lhe chemical com·
posirion, forming chlorites with more magnesium
content ar lhe higher formation tempcralulCS.

The formation tempeuture also has an influence
on olner structural cnaucleristics such as ordering
degl'CC: of the chlorile laycrs wnen growing up, in
order tO constitute unilS of greater thickness.

• Departamento Crlau.lograla y MineralogIa. Facult.d
de Ciellelas. Univo de Granada.

ROLANDI G.*, PORCELLI c.* - Osst'rlJQzioni
prt'iiminori sullo dislribuzion~ dei prodotti
vulcanici n~i dintorni d~/ Sommo·V~suvio.

In queslo lavoro vengono riporlali i dali preli·
minari sulla dislribu%ione delle piroclastiti ndl'.cea
del Somma.Vesuvio per un raggio di dispersione
del vulcano di oltre JO km, in dirC2ione N·NE e
Est. Tra le SlXttSSioni piroc1.asliche che .lfion.no
in quesla area, quelle da aserivere aU'allivitl del
Somma·Vesuvio, studiate già da di~rsi aUlori, occu­
pano un inle·rvallo di lempo limilalo agli ullimi
2H)()() anni cbl presente~ episodicamente a questi
prodolli si lilrovano intercalati livelli piroclaslici
allribuibili al 2" e 3~ periodo Regr«l. questi ultimi
confinati prevalentemente nel sellore di N·NE ddl.
suddetra area. Piroclasliti di elii anteriore ai 2.HlOO

. anni sono stai i rinvenUli in diverse 10000lità (forma­
zione di Castello Fellino, elà 31.000 anni dal pre­
sente)~ in particolare a Polvica, frazione di Cicciano
(NA), si rinvengono successioni messe in postO
precedentemente all'!gnimbrile €ampana (ed 3'.000
anni dal p~nte) e descritte in letteratura come
serie di Monte S. Angelo.

Riguardo alla distribuzione dei vari prodoni, oso
serviamo quanto segue: la formazione di Canello
Fellino, che na i caratteri vulcanologici di un «Pi·
roclaSlic Flow .. di bassa temperatura e che risult.
sovrapposla .11'lgnimbrile Campana, si rinviene a
Nord fino a S. Agat. dci Goli (BNI, e a Sud in
varie località della penisola Sorrenlina, fino • Capri.
I prodoni del Somma·Vesuvio d'altro canlo, lranne
che per una formnione rinvenibile a Palma Cam·
panI (NA) che ha i caralleri di una nube ardente
(tipo S. Vincent) composla da .... rie unità deposi·
zionali, presentano i caratteri dei deposili «FIli",.
Si lralla di .Imeno IO episodi Pliniani, di cui 7
si sono depcw;ti da N·NE I Sud. In particolare le
mappe di dispersione ricostruite sui 7 episodi più




